
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  

VITA DELL’ASSOCIAZIONE 

  Anno 12 — Numero 2 — Giugno 2013 

 GAZZETTINO  
 DELL’ ASSOCIAZIONE 

VOLONTARI SAN GIOVANNI BOSCO 

Cinque x mille  

L’Agenzia delle Entrate ha pubblicato i dati relativi alle preferenze espresse dai contribuenti nel 2011 
per la destinazione del cinque per mille e agli importi attribuiti agli enti che hanno chiesto di accedere 
al beneficio. 
L’Associazione Volontari San Giovanni Bosco risulta beneficiaria di complessivi euro 2.515  relativi 
alle preferenze espresse da 142 contribuenti nel 2011. 
Per la nostra Associazione si tratta del miglior risultato mai conseguito, sia in termini di ammontare 
del beneficio sia per numero di preferenze. 
 

Gruppo del Ricamo, incontri mensili aperti a tutti 

Nella nostra Associazione opera da alcuni anni il “gruppo ricamo” composto da volontarie che si 
incontrano ogni giovedì pomeriggio per confezionare dei prodotti ricamati o cuciti che vengono poi 
messi in vendita per finanziare le attività missionarie promosse dalla nostra parrocchia. 
Col tempo queste due ore settimanali passate insieme sono anche diventate momento di ascolto e 
condivisione tra le volontarie. 
E’ nata così la proposta di aprire la partecipazione a donne che sentono il bisogno di stare con altre in 
compagnia, magari prendendo un tè e mangiando due biscotti. 
Con questa intenzione si sono svolti i primi due incontri, il 18 aprile ed il 16 maggio, presso l’oratorio 
salesiano di via Stupinigi, nella sala “mamma Margherita”. 
L’iniziativa ha avuto un riscontro positivo tanto che, alla ripresa delle attività dopo la pausa estiva, gli 
appuntamenti saranno riproposti in base ad un calendario che sarà pubblicizzato. 
 

Incontri per imparare ad utilizzare il computer  

Lunedì 10 giugno si è concluso il ciclo di incontri di introduzione all’utilizzo del computer 
organizzato dall’Associazione Volontari San Giovanni Bosco. 
Le esercitazioni si sono svolte per circa due mesi e, a seguito dell’elevato numero di iscritti (venti 
persone), si è reso necessario formare due gruppi, ognuno dei quali ha avuto frequenza settimanale. 
Durante gli incontri sono state fornite nozioni di base sul funzionamento del computer, l’utilizzo dei 
principali programmi, la navigazione in Internet e la posta elettronica. 
Ai partecipanti è stato chiesto il versamento di un contributo simbolico destinato al sostegno delle 
attività dell’Associazione. 
L’Associazione Volontari San Giovanni Bosco ringrazia per l‘impegno profuso i volontari che hanno 
curato la conduzione e l’organizzazione delle attività didattiche del corso. 
Si ringraziano inoltre tutti i partecipanti per aver aderito all’iniziativa promossa. 
 

Pranzo di solidarietà 

Sabato 8 giugno si è tenuto presso un locale di Cascine Vica il tradizionale “Pranzo di solidarietà” 
organizzato dai volontari dell’Associazione San Giovanni Bosco.  
Con questa iniziativa, giunta alla quarta edizione, i volontari desiderano esprimere la loro vicinanza a 
persone che, per motivi vari, vivono in situazioni di difficoltà e di sofferenza. 



 

INFORMAZIONI VARIE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 NUOVI ORARI DELLA SEGRETERIA 

 

Questi sono i nuovi orari della segreteria dell’Associazione Volontari San Giovanni 
Bosco presso la sede di Via Stupinigi, 3 a Cascine Vica: 

Martedì dalle 16:00 alle 18:00; 

Mercoledì dalle 15:00 alle 17:00. 

Si ricorda che la segreteria è a disposizione, oltre che degli iscritti all’Associazione, 
anche di coloro che desiderano impegnarsi nell’attività di volontariato e delle per-
persone bisognose di aiuto. 

 

CORSO DI FORMAZIONE 

 

E’ in preparazione la nuova edizione del corso di formazione che si terrà nel mese 
di ottobre 2013 e avrà per tema: “Viaggio nell’esperienza delle malattia”. 

Il corso si articolerà su quattro incontri durante i quali verranno affrontati, sia dal 
punto di vista del malato sia delle persone che gli sono accanto, gli aspetti di natura 
psicologica e pratica che emergono al manifestarsi di alcune gravi patologie. 

Gli incontri sono rivolti ai volontari, aspiranti volontari e a tutti coloro che deside-
rano acquisire alcune conoscenze utili a gestire situazioni familiari difficili legate 
all’insorgenza di malattie spesso invalidanti. 

I docenti fanno parte di organizzazioni non lucrative impegnate in prima linea nel 
fornire assistenza e aiuto al malato e ai suoi familiari. 

I temi che saranno trattati e le organizzazioni che ne cureranno l’esposizione sono i 
seguenti: 

“il malato oncologico”– ANAPACA - Associazione Nazionale Assistenza Psico-
logica Ammalati Cancro. 

“l’anziano affetto da Morbo di Alzheimer o demenza” - Associazione Alzheimer 
Piemonte. 

“il paziente colpito da Ictus cerebrale” - A.Li.Ce Piemonte Onlus – Associazione 
Lotta   Ictus Cerebrale. 

“Il malato di sclerosi multipla”– AISM – Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla. 

Il programma dettagliato del corso sarà messo a disposizione entro la 
prima decade del mese di settembre p.v. 

 



 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 

Di ritorno dal pellegrinaggio, Gina e Tina ci raccontano le loro sensazio-
ni / emozioni provate durante la loro  permanenza a Lourdes. 
 

Sono recentemente stata a Lourdes. 

Descrivere il luogo e le emozioni che si provano è complicato. 

Chiudete gli occhi ed immaginate un arco di montagne non come le nostre Alpi, 

ma con declivi più morbidi e più basse quasi da poterle toccare con le mani, una 

vegetazione lussureggiante 

ed un fiume che la attraversa. Poi aprite gli occhi e mentre ad occhi chiusi  si po-

teva  pensare di essere soli vedere migliaia di persone che in un religioso silen-

zio si avvicinano alla grotta benedetta. Una sensazione di calma e benessere si 

diffonde nelle persone, sfiorare quel marmo dove sicuramente Bernardette ha 

pregato ci (mi) ha commosso. 

Spettacolare e penso unico (almeno ai miei occhi) la messa internazionale. 

Splendido, commovente, bellissimo sentire il coro che intonava canti melodici e 

le parole del nostro Arcivescovo Nosiglia che si spandevano nell’aria e che rag-

giungevano direttamente il cuore. Impossibile non commuoversi. 

Ma la cosa che più mi ha colpito e che ho trovato in questa esperienza è il senti-

mento dell’ amore con la A maiuscola. Si è pervasi da una sensazione difficile a 

spiegarsi, di totale serenità, quella che dovremmo avere tutti i giorni per poter 

affrontare lutti e dolore che abbiamo quotidianamente sulle spalle. 

Mi era stato detto che l’esperienza sarebbe stata speciale, ma a dire il vero credo 

che si possa dire UNICA. 

                                                                                                          Gina 

 

 

Cari Amici, sono molti anni che vado a Lourdes, però vi posso assicurare che 

 vedere tutte quelle persone: chi in  carrozzina, chi inginocchiato davanti alla 

grotta in cerca di pace e di serenità, oppure chi è intento a pregare la mamma di 

tutti provoca in me una emozione sempre forte. 

Tutte le volte torno da Lourdes ricaricata, questo mi consente di affrontare la vi-

ta e problemi che si presentano in modo più sereno. 

Non finirò mai di ringraziare la Madonna e Gesù Cristo che mi permettono ogni 

qualvolta si presenta l’opportunità di  poter ritornare a Lourdes. 

                                                                                                          Tina 
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All’ età di nove anni Giovannino Bosco fece un sogno sul come educare i ragaz-

zi, il personaggio che le parlava gli disse:<<Io ti darò una maestra>>, si riferi-

va alla Madonna. 

Anche noi vogliamo avere come maestra la Madonna, vogliamo cercare assieme  

come possa essere la nostra maestra, per fare ciò, partiamo dal Vangelo sceglien-

do i passi che ci interessano, come primo esempio scegliamo : L’annunciazione,  

Luca: 1-35,38. Maria dopo la domanda :<< Come è possibile? Non conosco uo-

mo>> poi disse :<< Sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai det-

to>>, anche noi volontari abbiamo risposto SI alla chiamata del Signore per 

metterci al servizio del nostro prossimo.Il secondo insegnamento lo abbiamo 

dalla disponibilità di Maria.Quando ha saputo che sua cugina Elisabetta era in-

cinta ha capito che avrebbe avuto bisogno di aiuto, allora prontamente si recò da 

lei.Quando il Signore chiama, non ci dice il motivo per cui ci chiama, egli chia-

ma perché qualcuno ha bisogno del nostro aiuto, ci chiama perché ci vede dispo-

nibili.Il si detto a Dio ci rende intuitivi più di tanti altri; ci aiuta a capire quando 

il fratello è nel bisogno o in difficoltà; quel si detto all’ inizio ci rende capaci di 

accorgerci dei fratelli nel bisogno. 

QUEL SI, DETTO A DIO E’ RICAMBIATO COL DONO DEL SUO AMO-

RE. 

Le nozze di Cana un altro grande insegnamento, Maria quando si è accorta della 

mancanza del vino avrà pensato: cosa posso fare! Sappiamo cosa fece, certa-

mente ha agito con prudenza, con tatto e con delicatezza, ma con decisione cer-

cando di non farsi notare, di ciò che successe solo i servi furono a conoscenza. 

Quanta semplicità ci vuole per fare bene il bene, senza dimostrare che noi ci 

sappiamo fare! Quale esempio di umiltà ci ha dato Maria. 

Cari volontari la Madonna sia sempre la nostra maestra, e noi con il suo aiuto 

possiamo sempre essere dei buoni allievi. 

Auguri a tutti di buone vacanze. 

                                                                         Diacono ECCLI ARCANGELO 

ALLA SCUOLA DI MARIA 


